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GLI EDIFICI A BASSO CONSUMO ED A GLI EDIFICI A BASSO CONSUMO ED A 

BASSO IMPATTO AMBIENTALEBASSO IMPATTO AMBIENTALE (1999)(1999)

Nel 1999, il Consiglio provinciale approva una nuova tipologia di 

intervento ammissibile ai benefici della L.P. 14/80, l’Edificio a basso 
consumo e a basso impatto ambientale .

Ciò rappresenta il primo tentativo in Italia di stabilire limiti più severi per i 

consumi energetici e di introdurre i primi elementi per una riduzione 

dell’impatto ambientale complessivo..
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Misure obbligatorie: efficienza energetica

• Coefficiente volumico globale;         Cdprogetto < 70% Cdmax

• Trasmittanza media pareti opache   K < 0,6 W/mq °C
• Trasmittanza media serramenti        K < 2,5 W/mq °C
• Indice di consumo energetico;          Ien < 55 - 90 kWh/mq
• Caldaie ad altissimo rendimento
• Impianto centralizzato in edifici con più di 2 u.i
• Produzione di acqua calda sanitaria da fonte non elettrica 
• Recupero del calore in caso di ventilazione forzata
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Misure facoltative

• Collettori solari per la produzione di acqua calda
• Utilizzo del legno per le strutture (portanti e non : 

solai, tetto, serramenti)
• Uso di biomasse come combustibile
• Riciclaggio dell’acqua piovana
• Celle fotovoltaiche per la produzione di energia 

elettrica
• Utilizzo di ACS per alimentare gli elettrodomestici
• Impiego di tecniche bioclimatiche
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Adozione dello standard del Basso 
Consumo

Con provvedimento della Giunta  provinciale del 2005, 
lo standard del Basso Consumo è diventato 
obbligatorio per gli edifici costruiti dalla PAT, dagli Enti 
funzionali e per quelli finanziati con risorse della PAT.

Su sensibilizzazione della Provincia, lo standard è stato 
volontariamente adottato anche:

• dalle Cooperative edilizie, per tutte le loro realizzazioni;

• dal Consorzio dei Comuni;

• dai Comuni che hanno adottato facilitazioni 
urbanistiche per la bioedilizia
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>270>36>230CLASSE G

<270<36<230CLASSE F

<225<30<195CLASSE E

<180<24<155CLASSE D

<120<21<100CLASSE C

<80<21<60CLASSE C+

<60<18<45CLASSE B

<50<18<35CLASSE B+

<40<18<22CLASSE A

<30<9<22CLASSE A+

TotaleAcqua c. san.Riscaldam.

Fabbisogno in kWh/m2 a

Deliberazione della Giunta provinciale n. 2167 del 
20 ottobre 2006:

…adozione, in via sperimentale, della metodologia di classificazione delle 
prestazioni energetiche degli edifici ai fini della certificazione di cui alla direttiva 
comunitaria 2002/91/CE e del d.lgs. 19 agosto 2005, n. 192.



7

Requisito 
minimo per 
edifici nuovi

Valori per la prestazione e la certificazione in Pr ovincia

DPP 13 luglio 2009, n. 11 - 13/ Leg
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Art. 13 - Disposizioni transitorie

1. I requisiti di prestazione energetica dell’edificio previsti dall’ articolo 
4, comma 1 , trovano applicazione per le domande di concessione edilizia, 
per le denunce di inizio attività e per le richieste di accertamento della 
conformità urbanistica presentate

DPP 13 luglio 2009, n. 11 - 13/ Leg

a partire dal 1°°°° novembre 2009.
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L’attuazione della certificazione 
energetica

Deliberazione della Giunta provinciale n. 3113 del 22 
Dicembre 2009 - Allegato F;
estratto dall’Attestato di Certificazione Energetica per gli edifici ad uso residenziale 
a carattere continuativo (categoria E1.1, ex art. 3 del DPR 26 agosto 1993, n. 412); 

10 G. F

Delibera del 16 ott. 2009 n. 2446   “ODATECH”

Il primo organismo di abilitazione dei 
certificatori riconosciuto dalla PAT ed 
attualmente operativo è ODATECH, 
con sede a Rovereto

ODATECH, è nato in seno al Distretto 
Tecnologico Trentino Habitech in 
seguito ad un accordo fra lo stesso 
Distretto, gli Ordini e Collegi 
professionali, la Federazione delle 
cooperative e le Associazioni degli 
Industriali e Artigiani.
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3. L’obbligo di certificazione energetica previsto dall’articolo 5 trova applicazione con 
riferimento alle domande di concessione edilizia, per le denunce di inizio attività e 
per le richieste di accertamento della conformità urbanistica presentate a partire 
dalla data individuata con deliberazione della Giun ta 
provinciale pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione (Delibera n. 1429 
dd. 17 giugno 2010 – BUR 26 dd. 29 giugno 2010) . La predetta data deve essere 
comunque non antecedente al riconoscimento del primo organismo di abilitazione 
da parte della Provincia.

Art. 13 - Disposizioni transitorie

DPP 13 luglio 2009, n. 11 - 13/ Leg

dal 14 luglio 2010 

certificazione energetica provinciale
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Verso la certificazione di sostenibilità
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Il progetto di Distretto nei documenti 
programmatici

• Programma di sviluppo provinciale per la XIII legislatura (delib. GP n. 1046 dd. 29.05.2006) 
individua il progetto “Distretto tecnologico energia e ambiente” tra le iniziative intersettoriali da 
attuare mediante progetti.

• Programma pluriennale della ricerca per la XIII legislatura periodo 2006–2008 (delib. GP n. 2365 
dd. 10.11.2006) ha individuato il distretto tecnologico relativo alle tecnologie per l’edilizia 
sostenibile, fonti rinnovabili e gestione del territorio come tema prioritario per i progetti di 
sviluppo, definiti come “progetti finalizzati allo sviluppo del territorio, alla cui realizzazione 
contribuiscono soggetti differenti (aziende, enti pubblici, fondazioni, università etc.) e all’interno 
dei quali sia individuabile un preciso ruolo degli enti di ricerca”.  

• Proposta di Programma Operativo del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale: riferibile 
all'obiettivo 2 "Competitività regionale e Occupazione" per il periodo 2007-2013, (delib. GP n. 846 
dd. 20.04.2007) prevede tra gli assi di intervento l’Asse 1 “Energia/Ambiente e Distretto 
Tecnologico” riconoscendone il ruolo chiave tra le priorità per lo sviluppo ritenute fondamentali 
dalla Provincia. Tra le molteplici azioni previste vi sono la Promozione e sostegno di spin-off di 
imprese innovative nel settore energia-ambiente attraverso il coordinamento del processo di 
ricerca trentino con l’Università e con gli attori privati interessati ed il sostegno alla ricerca nel 
campo delle fonti energetiche alternative e della tutela dell’ambiente.

• Proposta di Programma Operativo del Fondo sociale europeo: riferibile all'obiettivo 2 
"Competitività regionale e Occupazione" per il periodo pluriennale 2007-2013 (delib. GP n. 403 
dd. 23.02.2007), individua, nell’ambito delle azioni dirette allo sviluppo dell’asse “adattabilità”, la 
realizzazione di “programmi di formazione a sostegno dei settori delle tecnologie per l’edilizia 
sostenibile, fonti rinnovabili e gestione del territorio” e di “iniziative di ricerca e promozione 
della progettualità di azioni imprenditoriali in rete, in sinergia e partecipazione attiva con le 
politiche di sviluppo del territorio”.
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Gli strumenti di supporto al distretto 
tecnologico

Le azioni “di sistema”:
• le azioni di internazionalizzazione del distretto;

• l’adozione di un sistema di classificazione e certificazione degli edifici;

• le attivita’ di formazione;

• i servizi per la nuova imprenditorialita’ animazione dei tavoli di lavoro;

• i progetti di sviluppo.

Le agevolazioni alle imprese:
• bandi e percentuali di agevolazione;

• contributi ai poli di innovazione;

• affitto agevolato immobili bic;

• agevolazioni ai sensi del d.lgs. 297/1999.
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Verso la certificazione di sostenibilità

Deliberazione della Giunta provinciale n. 825 del 20 aprile 07:

Adozione, in via sperimentale, di un sistema di classificazione delle 
prestazioni di sostenibilità degli edifici .

16

2) riconoscimento anche del sistema LEED-NC;

….

7) si dispone che, salvo casi di motivata impossibilità, le 
Strutture provinciali competenti provvedano, entro un anno, 
a modificare i criteri di concessione di contributi per la 
costruzione e ristrutturazione di edifici, …

I contenuti della delibera
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5) adozione, per la costruzione dei nuovi edifici di diretta 
competenza della Provincia autonoma di Trento e dei propri 
Enti funzionali, i requisiti minimi relativi relativi al livello 
“Certificato” ;

I contenuti della proposta di delibera

33 – 382,51 – 3Silver

52 - 694,01 – 5Platinum

39 – 513,01 – 4Gold

26 – 32 2 – 2,5Certificato

Scala di valutazione della 
prestazione secondo il 
sistema LEED NC

Scala di valutazione 
della prestazione 
secondo il sistema 
ITACA

Denominazion
e del livello di 
prestazione

Requisito 
minimo per 
edifici PAT
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L’edilizia sostenibile in Provincia
ulteriori provvedimenti amministrativi

• Deliberazione n. 1405 del 6 giugno 2008:
Adesione della Provincia Autonoma di Trento all’Associazione 
GBC Italia

• Deliberazione n. 2564 del 10 ottobre 2008
Adozione del sistema LEED di classificazione delle prestazioni 
di sostenibilità degli edifici per la costruzione dei nuovi edifici 
di diretta competenza della Provincia Autonoma di Trento e 
dei propri Enti funzionali. .
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In Provincia, è prevista l’attivazione dellacertificazione
energeticae la promozione dell’edilizia sostenibilecon apposite 
norme inserite nellaLegge urbanistica n. 1/2008 e nella più
recente LP 4/2010.

La Legge urbanistica n. 1/2008
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Legge provinciale n.1/2008: articolo introdotto con la L.P. n.19/2009 

Art. 149 bis
Certificazione di sostenibilità ambientale degli edifici della Provincia e degli enti 

pubblici strumentali

1. In attesa di una disciplina organica in materia di certificazione di sostenibilità
ambientale degli edifici, la Provincia può adottare il sistema di certificazione 

LEED, ….. (per) gli edifici propri e degli enti pubblici strumentali. …

2. La Giunta provinciale, nelle deliberazioni che stabiliscono criteri e 
modalità per la concessione di agevolazioni per la realizzazione di opere e 
interventi, può prevedere clausole e condizioni che favoriscano l'adozione da 
parte dei beneficiari del sistema di certificazione LEED.
…
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Legge provinciale 14/1980: articolo introdotto con L.P. n. 2/2009

Art. 6 ter
Misure per il sostegno dell'edilizia sostenibile

1. Per promuovere in Trentino la diffusione dell'edilizia 
sostenibile e in particolare del sistema di certificazione LEED,
la Provincia può proporre, anche a titolo gratuito, appositi corsi 
di formazione … relativi all'edilizia sostenibile e sul sistema di 
certificazione LEED, … (14).
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Le certificazioni come strumento delle 
politiche PAT

Bando 1/2007 - P.O. FESR 2007-2013
Asse 1 Energia/Ambiente e Distretto Tecnologico

Intervento
Realizzazione e/o ristrutturazione di edifici pubblici secondo lo 
standard del basso consumo energetico e del basso impatto 
ambientale riconosciuti a livello nazionale e/o internazionale

Risultato
Finanziamento di sei edifici pubblici, già completati o in corso
di completamento.
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Bando 1/2007 - P.O. FESR 2007-2013
Asse 1 Energia/Ambiente e Distretto Tecnologico

1Implementazione di un progetto di sensibilizzazione e informazione in merito all’iniziativa

Fino a 2
Coerenza dell’iniziativa con gli obiettivi e le finalità del Programma Operativo FESR 2007-2013, con 
particolare riguardo alla destinazione d’uso

Fino a 3
Capacità di integrazione con sistemi domotici per la gestione, controllo e regolazione delle attività e 
degli impianti

Fino a 3Qualità architettonica e caratteristiche di funzionalità

Fino a 3Tempistica di realizzazione rapportata all’entità dell’intervento

Fino a 6

Classificazione energetica dell'edificio, determinata sulla base dei criteri riportati nella Deliberazione 
della Giunta provinciale n. 2167 di data 20.10.06 (riferimento alle Classi A+, A, B+, B)

Fino a 12

Sostenibilità ambientale dell'edificio, determinata sulla base dei criteri di cui alla Deliberazione della 
Giunta provinciale n. 825 di data 20.4.07 (riferimento ai livelli Platinum, Silver e Gold)

Punteggio 
assegnatoCaratteristiche richieste:

Le certificazioni come strumento delle 
politiche PAT
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Tipologie ammesse:

• edifici sostenibili ;

• edifici a basso consumo esistenti;

• edifici a basso consumo di nuova costruzione ;

Le certificazioni come strumento delle 
politiche PAT

NUOVI CRITERI PER LA LEGGE 
PROVINCIALE 29 MAGGIO 1980, N. 14

“Provvedimenti per il risparmio energetico e l’utilizzazione delle fonti 
alternative di energia”
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GENERALITA’:
Edifici esistenti già riscaldati che 
migliorino di almeno due classi 
la propria classificazione 
energetica per il riscaldamento 
invernale e la produzione di acqua 
calda sanitaria con riferimento alla 
delibera della Giunta provinciale n. 
2167 del 20 ottobre 2006.
…..

TECNOLOGIA: EDIFICI A BASSO 
CONSUMO ESISTENTE

SCHEDA N. 5

NUOVI CRITERI PER LA L.P. 14/80 – LE SCHEDE TECNICHE

Le certificazioni come strumento delle politiche 
PAT

>270CLASSE G

<270CLASSE F

<225CLASSE E

<180CLASSE D

<120CLASSE C

<80CLASSE C+

<60CLASSE B

<50CLASSE B+

<40CLASSE A

<30CLASSE A+

Fabbisogno in 
kWh/m 2 a

Classe 
energetica

classe iniziale

+ 2 classi

+ 3 classi

+ 4 classi
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TIPOLOGIA DI INTERVENTO:
Edifici a basso consumo nuovi

>270CLASSE G

<270CLASSE F

<225CLASSE E

<180CLASSE D

<120CLASSE C

<80CLASSE C+

<60CLASSE B

<50CLASSE B+

<40CLASSE A

<30CLASSE A+

Fabbisogno in 
kWh/m 2 a

Classe 
energetica

Classe “B+”

Classe “A”

Classe “A+”

GENERALITA’:
Edifici nuovi, edifici completamente 
demoliti e ricostruiti ovvero 
ampliamenti di volumi esistenti 
superiori al 30% dell’edificio 
esistente, che raggiungono la 
classificazione energetica “A+”, 
“A”, o “B+” per il riscaldamento 
invernale e la produzione di acqua 
calda sanitaria secondo la delibera 
della Giunta provinciale  n. 2167 
del 20 ottobre 2006.
…

TECNOLOGIA: EDIFICI A BASSO 
CONSUMO NUOVO

SCHEDA N. 6

NUOVI CRITERI PER LA L.P. 14/80 – LE SCHEDE TECNICHE
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Le certificazioni come strumento delle 
politiche PAT

GENERALITA’:
Edifici nuovi o edifici completamente 
demoliti e ricostruiti ovvero ampliamenti di 
volumi esistenti superiori al 30% 
dell’edificio esistente, che raggiungono 
la classificazione di sostenibilità
“Certificato”, “Silver”, “Gold” o 
“Platinum” secondo la delibera della 
Giunta provinciale  n. 825 del 20 aprile 
2007.
…

TECNOLOGIA: EDIFICI SOSTENIBILI

SCHEDA N. 4

NUOVI CRITERI PER LA L.P. 14/80 – LE SCHEDE TECNICHE

33 – 38Silver

52 - 69Platinum

39 – 51Gold

26 – 32 Certificato

Scala di valutazione 
della prestazione 
secondo il sistema 
LEED NC

Denominazione 
del livello di 
prestazione
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TABELLA BONUS VOLUMETRICI

PREMIALITA' PER NUOVI EDIFICI E RISTRUTTURAZIONI

Classe B Fino a 500 mc Da 500 mc a 1500 mc Da 1500 mc a 4000 mc
Classe B+ 7,00% 5,00% 3,00%
Classe A 14,00% 10,00% 7,00%
Classe A+ 20,00% 15,00% 10,00%

PREMIALITA' PER SOSTITUZIONI EDILIZIE E DEMOLIZIONI  CON RICOSTRUZIONE

Classe B Fino a 500 mc Da 500 mc a 1500 mc Da 1500 mc a 4000 m c
Classe B+ 8,00% 7,00% 5,00%
Classe A 17,00% 13,00% 10,00%
Classe A+ 25,00% 20,00% 15,00%

PREMIALITA' PER SOSTITUZIONI EDILIZIE E DEMOLIZIONI  CON RICOSTRUZIONE CONGIUNTA ALLA PROCEDURA DI ROTT AMAZIONE Art. 15 L.P. 04/10

Classe B Fino a 500 mc Da 500 mc a 1500 mc Da 1500 mc a 4000 mc oltre 4000 mc
Classe B+ 8,00% 7,00% 5,00% 5,00%
Classe A 17,00% 13,00% 10,00% 10,00%
Classe A+ 25,00% 20,00% 15,00% 15,00%

altezza convenzionale (ml)
Per le zone fino a 500 metri s.l.m. 2,90
Per le zone oltre i 500 metri e fino a 900 metri s.l.m. 2,80
Per le zone oltre i 900 metri s.l.m. 2,70

Premialità volumetrica per classi energetiche e volumetriche (*)

Premialità volumetrica per classi energetiche e volumetriche (*)

Premialità volumetrica per classi energetiche e volumetriche (*)

(*) Per la trasformazione della premialità volumetr ica in superficie lorda residenziale (S.U.R.) il va lore dell'altezza convenzionale da applicare è il s eguente : 

INCENTIVI URBANISTICI

Le certificazioni come strumento delle 
politiche PAT
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CONCLUSIONI 

Coerentemente con le linee di indirizzo dettate dai documenti di
programmazione generale e di settore, la Provincia Autonoma di 
Trento è fortemente impegnata nell’utilizzo di avanzate 
metodologie di valutazione della qualità ambientale degli edifici, 
nell’ottica di una significativa trasformazione del mercato e 
delle imprese, per un territorio sempre più sostenibile.



GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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PERCHE’ CERTIFICARE MATERIALI ED EDIFICI

Lorenzo Orsenigo
Direttore ICMQ S.p.A.

Futuro o nuova moda ?

Sostenibilità ambientale: futuro o nuova moda ?
Più che di futuro si tratta di presente
Più che di nuova moda si tratta di nuova necessità

È in corso un cambiamento culturale nel quale la sostenibilità
ambientale fa parte del “patto generazionale”
La sostenibilità sarà sicuramente un elemento chiave per
l’evoluzione del mercato nei prossimi anni

Strategia di Lisbona per la sostenibilità – Nulla che sia ecologicamente
sbagliato può essere economicamente giusto

Molti segnali: PGT, linee guida regionali, incentivi … La
Commissione considera la sostenibilità in edilizia una delle linee
strategiche di sviluppo per i prossimi anni
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Sostenibilità come marketing

La sostenibilità rappresenta il punto di incontro di molte parti
interessate:

amministrazione pubblica che deve tutelare la collettività e preservare
l’ambiente
promotori di interventi immobiliari per ottenere incentivi economici e
commercializzare meglio il prodotto
Acquirente che è maggiormente attratto da un bene che consente risparmi
futuri e confort interno

Chi vuole affrontare il mercato deve proporre prodotti sostenibili
e poter garantire le prestazioni
La sostenibilità è divenuta un fattore di marketing importante

Greenwashing

Bisogna evitare che l’immagine verde sia di facciata e che la
pubblicità serva solo a dare una bella «lavata» a ciò che tanto
pulito in realtà non è
È stato coniato il termine greenwashing
Questo pseudo-ecologismo è molto pericoloso per le aziende
Esistono associazioni o comunità che si sono poste l’obiettivo e
attrezzate per smascherare i furbi. In rete è facile trovare
casi anche di marchi blasonati
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Green o Greenwashing ?

È quindi fondamentale per gli operatori poter dimostrare con
attendibilità il proprio impegno nei confronti della sostenibilità
ambientale e i risultati raggiunti
La certificazione di terza parte indipendente è lo strumento
corretto per poter attestare il rispetto dei requisiti dichiarati
Quali caratteristiche deve avere? Bisogna fare riferimento alle
pratiche internazionali applicate
La specifica tecnica deve avere una sua validità scientifica e
riconosciuta a livello nazionale o internazionale
L’OdC deve dimostrare di essere in possesso di tre
caratteristiche fondamentali: competenza, indipendenza e
imparzialità.

Credibilità della certificazione

Queste caratteristiche devono essere verificate dall’Ente
Nazionale di Accreditamento secondo procedure
internazionalmente condivise
Altre prassi come abilitare i singoli professionisti o organizzazioni
che per loro stessa natura non possono essere indipendenti, è
sbagliato. Non si raggiungono i benefici attesi. La certificazione
energetica è l’esempio.
Altra domanda: certificazione volontaria o cogente?
Gli esempi di certificazione cogente hanno dimostrato una
deriva verso la «dequalificazione». Meccanismi premianti
Questi criteri si devono applicare anche nella certificazione dei
materiali. La loro importanza può raggiungere anche il 20% dei
crediti.



Orsenigo - ICMQ Spa

4

Sostenibilità dei materiali

Le prestazioni dichiarate dei materiali devono poter essere
dimostrate
In assenza di evidenze oggettive certe e inconfutabili si rischia,
in fase di valutazione finale dei crediti, di non riuscire a
raggiungere il livello di certificazione di sostenibilità
previsto o richiesto
Il mancato raggiungimento del livello di certificazione richiesto o
promesso all’acquirente può compromettere la sostenibilità
economica dell’intervento
In un cantiere LEED a Milano di notevole importanza, il
committente impone all’impresa l’utilizzo di materiali
ecocompatibili con certificazione di parte terza
indipendente.

Conclusioni

Quindi se vogliamo che la sostenibilità non sia solo
«greenwashing» è necessario essere consapevoli sulla necessità
di attuare sistemi che possano davvero garantire la rispondenza
degli edifici e dei materiali ai requisiti attesi e dichiarati.
La certificazione è lo strumento giusto ma deve essere un
fattore di selezione sul mercato.
ICMQ intende perseguire l’obiettivo di costituire un punto di
riferimento per operatori immobiliari, imprese, produttori,
progettisti, per la certificazione degli edifici secondo Sistema
Edificio®, secondo lo standard LEED, e il protocollo ITACA
La convinzione è che l’innovazione e l’eccellenza siano
fattori chiave di successo in un mercato sempre più globale e
sensibile ai temi della sostenibilità



Orsenigo - ICMQ Spa

5

Conclusioni

In un mercato che richiede prestazioni garantite il ruolo di un
organismo di certificazione settoriale, competente e
riconosciuto diventa fondamentale

Quindi Green e non Greenwashing !!
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LA CERTIFICAZIONE DI PRODOTTO  SOSTENIBILE

ICMQ ECO

I materiali da costruzione contribuiscono a garantire la sostenibilità di ciò che viene
edificato.
Pertanto, in questo mercato in piena evoluzione, diventa necessario per il
produttore distinguersi dai concorrenti dichiarando e dimostrando in modo
oggettivo:

PREMESSA

• le caratteristiche di sostenibilità dei
propri prodotti;

• l’impegno nei confronti della
sostenibilità ambientale, valorizzando
così la propria immagine.

La certificazione di Prodotto Sostenibile
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La certificazione di Prodotto Sostenibile
COSA E’
La certificazione di Prodotto Sostenibile è lo strumento concreto e affidabile
per poter verificare il rispetto dei requisiti dichiarati dal produttore. La
presenza del marchio sul prodotto assicura, attraverso controlli periodici sul
prodotto stesso e sui processi produttivi, che tutta la produzione oggetto di
certificazione è conforme nel tempo a quanto dichiarato dal produttore.

Certifica che un prodotto ha
caratteristiche fisico – meccaniche
in grado di rispondere ai principi di
sostenibilità ambientale, come ad
esempio la presenza di materiale
riciclato, il valore di riflettanza o di
emissioni di componenti o sostanze
nocive per l’ambiente o per le
persone.

COSA GARANTISCE?

Marcatura CE
OBIEZIONE
Esiste già la Marcatura CE dei prodotti da costruzione.

ATTENZIONE

Affermazione tanto vera quanto sorprendente per la maggior
parte degli operatori di mercato che spesso, al contrario,

ripongono nel marchio CE aspettative che vanno ben oltre il suo
reale significato.

La marcatura CE non è mai una Certificazione di Prodotto.
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Mediante l’apposizione della
marcatura CE il produttore non

certifica quindi, tramite un organismo
terzo indipendente, le caratteristiche
del prodotto immesso sul mercato.

Marcatura CE

RESPONSABILITA’

• L’organismo notificato effettua prove sui prodotti che tuttavia non hanno la
finalità di assicurare che i prodotti immessi sul mercato dal produttore siano
conformi a quanto dichiarato.

Marcatura CE
LUNGIMIRANZA

Produttori di Masselli e Lastre in calcestruzzo per
pavimentazioni che hanno richiesto volontariamente:
• la Certificazione di Prodotto al fine di garantire al

cliente le prestazioni meccanico fisiche dichiarate.
• la Certificazione di Prodotto Sostenibile dei loro

prodotti al fine di garantire le caratteristiche che
hanno un impatto sulla sostenibilità (ad esempio
gelo disgelo, abrasione, etc…) – ICMQ ECO

• Anche in Italia non mancano esempi di produttori che, con molti anni di
anticipo, hanno capito i limiti della Marcatura CE (ad esempio che, dopo la
sua diffusione, il mercato si sarebbe inevitabilmente livellato verso il basso).
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Il Mercato necessita della Certificazione di prodotto sostenibile:
• per contrastare il Greenwashing;
• per garantire l’attendibilità delle caratteristiche dichiarate dal

produttore;
• per tutelare gli investimenti effettuati dai committenti che

concorrono, ad esempio, all’ottenimento della Certificazione
LEED dell’edificio o dell’opera. In assenza di certezza in merito
alle caratteristiche dichiarate del prodotto vi è il rischio, in fase
di valutazione finale dei crediti, di non riuscire a raggiungere il
livello di certificazione di sostenibilità previsto o richiesto e
quindi di compromettere la sostenibilità economica
dell’intervento.

La certificazione di Prodotto Sostenibile
IL MERCATO

VANTAGGIO COMPETITIVO?
Certamente si. Il produttore che certifica i prodotti con il marchio volontario di
sostenibilità:
• è all’avanguardia e dimostra al mercato la propria attenzione alle tematiche

ambientali e sociali così come recepite dal nuovo regolamento europeo dei
prodotti da costruzione che gradualmente sostituirà la Direttiva 89/106/CEE;

• promuove il  valore aggiunto del prodotto e delle caratteristiche di sostenibilità
verificate da parte terza indipendente;

• ha un forte strumento di marketing in quanto elemento capace di accrescere il
valore del brand, di richiamare nuovi clienti e, quindi, di incrementare i ritorni
economici.

UNO SGUARDO AL FUTURO?
No, perché il futuro è già il presente. Il nuovo Regolamento prevede che le opere da
costruzione siano concepite e realizzate in modo da non mettere a repentaglio la
sicurezza delle persone, e da non danneggiare l’ambiente.

PRODUTTORE

La certificazione di Prodotto Sostenibile
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I SERVIZI

La certificazione di Prodotto Sostenibile

ICMQ
per la sostenibilità

ICMQ ECO

Asserzione ambientale Autodichiarata

Dichiarazione ambientale (EPD)

I SERVIZI

La certificazione di Prodotto Sostenibile

ICMQ
per la sostenibilità

Asserzione ambientale Autodichiarata

COS’E’?
La Convalida da parte di un Organismo di Certificazione
di parte terza indipendente attesta che l’asserzione del
produttore in merito, ad esempio, alla percentuale di
riciclato è predisposta secondo i principi della norma
UNI EN ISO 14021 ed è supportata da dati e da
procedure in possesso del produttore stesso.
COSA NON E?
La Convalida dell’Asserzione ambientale autodichiarata
relativa alle caratteristiche di un prodotto non prevede
da parte dell’Organismo di Certificazione:
• verifiche del controllo di produzione e/o prove sui

prodotti che permettano di accertarne le effettive
prestazioni meccaniche e/o di sostenibilità;

• rilascio del marchio di prodotto.
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I SERVIZI

La certificazione di Prodotto Sostenibile

ICMQ
per la sostenibilità

Asserzione ambientale Autodichiarata

A CHI SI RIVOLGE?
Al produttore che intenda avvalersi del supporto
di un Organismo di Certificazione per convalidare
la propria dichiarazione in merito alla
caratteristica del prodotto. Gli schemi di
certificazione per la sostenibilità degli edifici
(LEED®, Breeam, Itaca) premiano l’utilizzo di
materiali da costruzione contenente, ad
esempio, quantitativi significativi di materiale
riciclato. ICMQ ha sviluppato un apposito
schema di certificazione del contenuto di
materiale riciclato all’interno di un prodotto da
costruzione, realizzando una specifica Linea
Guida.

I SERVIZI

La certificazione di Prodotto Sostenibile

ICMQ
per la sostenibilità

Dichiarazione Ambientale  (EPD)

COS’E’?
E’ una dichiarazione utilizzata, dall’organizzazione come
strumento di comunicazione che evidenzia le
prestazioni ambientali di un prodotto, aumentandone la
visibilità e l’accettabilità sociale. La Dichiarazione
Ambientale di Prodotto EPD, in riferimento alla norma
ISO 14025, descrive quindi gli impatti ambientali legati
alla produzione di una specifica quantità di prodotto.
Tali impatti possono essere trascurabili o sostanziali.
COSA NON E?
L’Organismo di Certificazione non effettua verifiche di
controllo di produzione e test sui prodotti ma esamina
l’analisi del ciclo di vita, predisposta dal produttore, a
partire dalle materie prime fino allo smaltimento
finale.
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I SERVIZI

La certificazione di Prodotto Sostenibile

ICMQ
per la sostenibilità

Dichiarazione Ambientale  (EPD)

A CHI SI RIVOLGE?
Al produttore che vuole chiarire, in particolare ai
consumatori e agli utilizzatori industriali e
commerciali del prodotto, le interazioni tra
prodotto e ambiente ed evidenziare le
caratteristiche ambientali più significative.

I SERVIZI

La certificazione di Prodotto Sostenibile

ICMQ
per la sostenibilità

ICMQ ECO

COS’E’?
E’ la certificazione di prodotto che mette in evidenza le
caratteristiche di sostenibilità del prodotto stesso
garantendo i valori dichiarati dal produttore.
Prevede:
• prove iniziali su campioni di prodotto prelevati o in

stabilimento o sul mercato;
• verifica iniziale dell’impianto e del Controllo di

produzione;
• prove di sorveglianza su campioni di prodotto e del

Controllo di produzione;
• il rilascio del Marchio ICMQ ECO sul prodotto.

COSA NON E?
Non è una certificazione di Sistema di Gestione.
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I SERVIZI

La certificazione di Prodotto Sostenibile

ICMQ
per la sostenibilità

ICMQ ECO

A CHI SI RIVOLGE?
Al produttore che vuole:
• valorizzare le caratteristiche del prodotto e i

propri investimenti in termini di sostenibilità;
• fornire, al mercato, una garanzia di parte

terza delle caratteristiche di sostenibilità del
proprio prodotto mediante un rigoroso
processo di valutazione;

• conseguire un riconoscimento per
differenziarsi sul mercato in base al livello di
sostenibilità raggiunto dal proprio prodotto;

• migliorare l’immagine di fronte agli
stakeholders;

• valorizzare e promuovere l’innovazione e il
risparmio energetico.

ICMQ ECO

ICMQ ECO

Il marchio di sostenibilità di
prodotto ICMQ ECO si
articola su quattro livelli in
funzione delle
caratteristiche prestazionali
e di sostenibilità dichiarate
e di requisiti aggiuntivi
legati all’impianto,
all’attenzione per il
risparmio energetico, per
l’ambiente e alle
certificazioni di sistema di
gestione possedute.
• ICMQ ECO
• ICMQ ECO Silver
• ICMQ ECO Gold
• ICMQ ECO Platinum
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• Requisiti ambientali ed
energetici di gestione di
processo

• Caratteristiche
d’impianto

• Requisiti di Sistema
manageriale

Prodotto

Sistema

• Controllo del Processo
• Verifica delle

caratteristiche
prestazionali e
biologiche del prodotto

• Verifica ambientale di
processo

• Requisiti aggiuntivi di
performance di
prodotto

• Requisiti aggiuntivi
innovativi di prodotto

• Requisiti ambientali di
prodotto

ICMQ ECO

Punteggi

• L’attribuzione dei punteggi e l’utilizzo del marchio è specificato nel
Regolamento particolare relativo al prodotto

• Il Regolamento particolare:
PARTE PRIMA
relativa alla Certificazione delle principali caratteristiche
prestazionali secondo la norma di prodotto;

PARTE SECONDA
relativa alla determinazione
• delle caratteristiche di sostenibilità;
• delle caratteristiche aggiuntive di sostenibilità
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Punteggi

• Il Regolamento particolare disciplina inoltre:
– identificazione dei prodotti
– metodi di campionamento
– frequenza delle prove
– criteri di valutazione delle prove di laboratorio
– frequenza degli audit di sorveglianza del controllo di produzione
– autocontrollo da parte del produttore
– requisiti del processo produttivo

Punteggi

• Il certificato specifica, per ogni
modello di prodotto, la prestazione
raggiunta in termini di sostenibilità

• Tutti i certificati rilasciati da ICMQ
sono disponibili in formato pdf sul
sito www.icmq.org
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Certificare la sostenibilità dei prodotti

Massimo Colombo
Direttore Tecnico Magnetti Spa Pavimentazioni e Murature
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Sviluppo di nuovi prodotti  in grado di acquisire crediti LEED

SOSTENIBILITA’ DEL SITO
credito 6.1- acque meteoriche:controllo della quantità pts 1
credito 7.1– effetto isola di calore:superfici esterne pts 1
credito 7.2- effetto isola di calore, coperture pts 1

ENERGIA E ATMOSFERA
credito 1- ottimizzazione delle prestazioni energetiche pts 1-19

MATERIALI E RISORSE
credito 4-contenuto di riciclato pts 1-2
credito 5- materiali regionali pts 1-2

INNOVAZIONE NELLA PROGETTAZIONE
credito 1-innovazione nella progettazione pts 1-5

- pavimentazione UNI EN 1338
- permeabilità 270 litri/secxha
- completa autobloccanza
- adatta per traffico pesante

Fino a 11 crediti Leed
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- pavimentazioni  EN 1338/1339
- indice di riflessione (SRI) >78
- per coperture

Fino a 11 crediti Leed

Albedo
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- pavimentazioni e cordoli
- EN 1338/EN 1339/EN 1340
- superficie fotocatalitica
- certificata UNI 11247
- riduzione inquinamento aria

Fino a 12 crediti Leed

Fino a 23 crediti Leed

Ottimizzazione
delle prestazioni

energetiche
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Contenuto di riciclato fino a 2 crediti Leed

UNI EN ISO 14021:2002
Etichette e dichiarazioni ambientali
Asserzioni ambientali auto-dichiarate
(etichettatura ambientale di tipo II)

7.8.1.1 Contenuto di riciclato
Riciclato “pre-consumatore”
Materiale sottratto dal flusso dei rifiuti durante un
processo di fabbricazione. E’ escluso il riutilizzo di materiali
rilavorati, rimacinati o dei residui generati in un processo
e in grado di essere recuperati  nello stesso processo che li
ha generati .
Riciclato “post-consumatore”

Materiale generato da insediamenti domestici o da installazioni
commerciali, industriali e istituzionali nel loro ruolo di utilizzatori
finali del prodotto, che non può più essere utilizzato per lo scopo
previsto.  Ciò include il ritorno di materiale dalla catena di
Distribuzione.

Linee guida (Dicembre 2009)
per la convalida contenuto di materiale riciclato
nei prodotti da costruzione.

fino a 2 crediti LeedMateriali regionali
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Milano
Porta Nuova-Varesine

60.000 m2
di murature in blocchi

Milano
Vodafone Village

50,000 m2
di pavimentazioni autobloccanti
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grazie per l’attenzione


